


PROGETTARE, COSTRUIRE E ABITARE LA SCUOLA

Il PNRR permette un rinnovamento diffuso degli edifici 
scolastici che non ha eguali nella recente esperienza italiana, 
aprendo una fase importante per le architetture scolastiche.

I 10 punti delineano l’orizzonte culturale entro cui sviluppare 
la progettazione, per condividere una visione di edifici e 
ambienti di apprendimento efficaci e funzionali, adeguati ad 
accogliere nuove metodologie, nuove esperienze, nuovi 
valori. 

Progettare nuove scuole è un’azione collettiva e civica che guarda al futuro, 
a come sarà il nostro Paese nei prossimi decenni, ed è ancorata al presente, 
alla comprensione dei bisogni della comunità scolastica e territoriale
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Da una parte, l’inserimento della scuola esige 
un’interpretazione del suo ruolo civico nel territorio in cui è 
situata, dall’altra, il disegno degli spazi richiede una 
riflessione sul contenuto pedagogico “implicito” a tale 
disegno.

Una struttura distributiva ben calibrata, dimensioni degli 
ambienti adeguate, una buona luce e una favorevole 
interazione visiva con l’esterno sono elementi che devono 
caratterizzare un edificio di qualità per permettergli di 
sopravvivere nel tempo e di evolversi.

La condizione imprescindibile per avere scuole con 
una forte proiezione simbolica verso la comunità è 
l’elevata qualità architettonica degli edifici

UNA SCUOLA 
DI QUALITÀ
Una buona architettura come 
condizione per apprendimenti 
migliori e segno riconoscibile 
per la comunità
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Alcuni nodi fondamentali: 

luce: presenza di sufficiente luce naturale, diretta e diffusa
rapporto con la natura: connessione visiva e fisica con 
elementi di vegetazione
comfort acustico per l’attività all’interno degli spazi
qualità dell’aria: progettazione dell’involucro che consenta 
anche l’utilizzo di strategie passive per la ventilazione 
naturale, la regolazione della temperatura, il comfort 
ambientale
energie alternative: utilizzo di fonti energetiche rinnovabili 
per alimentare le strategie attive.

È importante che l’edificio sia concepito con il più 
basso impatto ambientale possibile e che le 
necessità di manutenzione siano contenute al 
massimo 

UNA SCUOLA A 
BASSO 
CONSUMO
Edifici a impatto minimo
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Scegliere materiali eco-compatibili, a basso impatto 
ambientale e di origine naturale.
L’economicità della struttura va ricercata non solo nel costo 
degli elementi scelti ma anche: 
1. nella rapidità di esecuzione e assemblaggio
2. nella riciclabilità dei componenti e dei materiali di base

3. nella durata e semplicità di gestione. 

L’impiego di tutti i materiali che si rigenerano in natura (e in 
particolare l’adozione di strutture in legno) è idealmente il più 
coerente con questa prospettiva. 

Progettare oggi vuol dire assumersi la responsabilità 
di costruire scuole che devono durare alcuni decenni

UNA SCUOLA 
SOSTENIBILE
Scuole costruite con materiali 
e strutture sostenibili
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La diffusione nel territorio di edifici scolastici e il loro 
utilizzo durante l’arco dell’intera giornata 
costituiscono un’opportunità per le scuole di 
diventare un centro aperto, vivo e civico

UNA SCUOLA 
APERTA
Scuole con spazi accoglienti 
per la comunità

4

Negli orari extrascolastici vanno facilitate relazioni intense 
tra le generazioni e tra le tante diversità che sempre più 
abitano le nostre città, rendendo gli spazi della scuola luoghi 
di incontri e sperimentazioni. 

L’apertura della scuola alla comunità assume un’importanza 
cruciale nel progetto educativo e architettonico, che deve 
favorire la mescolanza di età, saperi, competenze, proposte e 
momenti di fruizione.

Aprire abitualmente gli spazi della scuola ad altri utenti li 
rende conosciuti e familiari a molti, favorendo il senso di 
appartenenza.
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Fare scuola all’aperto, all’esterno, uscendo non solo 
dalle aule ma da tutti gli ambienti coperti, è una 
strada ancora troppo poco esplorata dalla scuola 
italiana 

UNA SCUOLA FRA 
DENTRO E FUORI
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Ogni spazio è importante

Gli spazi esterni di molte scuole sono oggi sottoutilizzati, pur 
costituendo una grande risorsa per l’azione educativa. 

Condizione necessaria perché questi spazi diventino veri e 
propri ambienti di apprendimento è che siano progettati 
all’interno del piano della scuola, dotati di strutture, arredi, 
pavimentazioni diversificate, zone ombreggiate, semichiuse, 
depositi, sedute: spazi diversificati che invitano a usi plurali.

L’ambiente esterno è il luogo di elezione per fare esperienza 
non solo legata al contesto naturale, ma anche come 
prolungamento degli ambienti interni. 
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Fare scuola in modo più attivo e meno trasmissivo 
richiede strategie didattiche che trovino declinazione 
spaziale in ambienti articolati, diversificati fra di loro e 
riconfigurabili all’interno grazie all’arredo

UNA SCUOLA PER 
APPRENDERE 
MEGLIO
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La progettazione degli spazi in 
chiave pedagogica 

Molte sperimentazioni pongono l’accento sulla necessità di 
impostare l’attività scolastica integrando lavoro individuale, 
di gruppo, attività frontali, discussioni e momenti di 
confronto plenario. 

Questa articolazione spinge a immaginare un paesaggio di 
apprendimento che non lasci fuori nessuno, con spazi 
(dentro e fuori) che possano essere adattabili a modelli di 
insegnamento differenti e personalizzati.
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UNA SCUOLA PER 
CHI CI LAVORA
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Gli spazi di lavoro come 
risorsa dell’azione educativa Gli spazi del personale che lavora nella scuola (in 

particolare, ma non solo, dei docenti) vanno ripensati 
come risorse dell’azione educativa 

Concepire ambienti dove gli insegnanti possano lavorare 
serenamente e comodamente, preparare lezioni, fare 
ricerca, co-progettare con i colleghi o anche solo avere un 
momento di pausa e convivialità. 

La condivisione di uno spazio di lavoro è condizione 
necessaria per la creazione di una comunità di insegnanti e 
la loro piena cooperazione. 
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Promuovere un apprendimento efficace e inclusivo, 
rivolto realmente a tutti, richiede didattiche che 
integrino diversi stili cognitivi: visivo, verbale e non 
verbale, uditivo e cinestetico

UNA SCUOLA PER 
I CINQUE SENSI

8

L’apprendimento per tutti

La progettualità architettonica dovrebbe sapere valorizzare 
la centralità del corpo come dimensione chiave 
dell’apprendimento, soprattutto nel primo ciclo. 

Anche a scuola la conoscenza può crescere grazie a spazi, 
ambienti e strategie didattiche pensati per favorire un 
apprendimento che coinvolga intenzionalmente corporeità e 
movimento.

Un approccio multisensoriale facilita in particolare gli allievi 
con disturbi dell’apprendimento o che incontrano maggiori 
difficoltà con il canale visivo-verbale, basato su lettura e 
scrittura.
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L’aspetto del progetto più vicino agli utenti finali, 
capace di modificarne la relazione con lo spazio

UNA SCUOLA 
ATTREZZATA
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Il rapporto tra spazi e arredi

L’equilibrio fra spazi attrezzati per attività specifiche e spazi 
aperti a più usi è un fattore importante per facilitare diverse 
modalità di interazione. 

Gli arredi (anche quelli fissi) sono fondamentali per 
connotare gli spazi nei loro diversi usi, aiutando a 
personalizzarli, rendendoli realmente funzionali. 

È importante diversificare le attrezzature nei diversi ambienti 
di apprendimento in relazione sia alle aule sia agli spazi 
laboratoriali.
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Una rete: 
stabile e affidabile per evitare le interruzioni di servizio
veloce
sicura e protetta per difendere la comunità scolastica da 
minacce esterne e materiale inadatto
simmetrica per servizi veloci in download e in upload
flessibile per poter abilitare servizi in tempi rapidi
capillare per raggiungere tutti gli spazi 
supportata da impianti con punti diffusi che consentano 
di collegare diversi dispositivi.

Le nuove tecnologie devono costituire una delle 
infrastrutture diffuse di apprendimento, 
raggiungendo tutti gli ambienti della scuola per 
sostenere attività didattiche e amministrative

UNA SCUOLA 
CONNESSA
Tecnologie per 
l’apprendimento 
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